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Non al può, naturalmeDte, tratt8nJ
con ampiezza un problema di tale im­
POrtanza e V88titl in un articolo aul
l{ Barbacian., ma abbiamo ritenuto
farlo almeno conoscere In vista deI1a
programmazione regionale e percb!! è
indispensabile renderei conto come la
zona deUo Spl1lmberghese Don """""
e non debba ........ constderata lIDCl)o

ra e solo come area di riserva per at­
tingere manodopera (oltre l'eoodn e­
migratorio cronicol a tutto scapito u·
mano e sociale di questa povera zona
già tanto provata da miseria, da guer·
re, da vicissitudini d'ogni genere.

n problema, comunque, è posto: tut­
ti coloro che lo credono possono ap­
profondirlo esaminando gU atti pres­
so la sede Muntelpale.

A. no Rosa· Sindaco

ORDINE DEL GIORNO
lUI o••' RIIIIIIII

La Comunltl del Comuni dello SpI.
lImba~"'ele, nella IDa edula dellliUl1lO
16+111011, con la partecl~onedii SIa­
daci de} Maudamento, déU' 0110 LONl\BlI
BIaaUttil del. 8en. Attlllo.aa.l.. ..,

Ib
ConalIll,.ere Jrn9lnnlll. a PY> YbIc:eMGi

vto "Ipal-.
DI

ne nella zona; dal lato industriale of·
frendo terreni di poco costo allo lnse­
diamento di Indu.strle di grossa mole
o che hanno bisogno di spazi aperti
e lontani da abitati. Questa vasta Ian·
da situata a monte del grosso centro
di Pordenone e dello SplUmberghese,
una volta inserita nelle vie di comu­
nlcazlone costituirà una preziOM rI·
serva di spazio libero per poter dare
insediamento al grandioso potenzl&le
umano di forze di lavoro della carnia
e del FrIuli cbe ora è In buona parte
costretta ad emigrare e a disperdersi
in ltalla e all'Estero.

In plU1l tempo tutta l'alta Destra Te·
gUamento e le poverissime va1Jj del
CellIna e del Meduna, ora tagllate fuo­
ri dalle vie di comunJcaztone e remote
da qualsiasi centro di vita, si trove­
ranno pIù vicino inserite nel conaorzlo
civile e tmITaIlIlO dalla nuova grande
arteria un potente Impulso per una
loro valorizzazione economica e so­
ciale.

Fra le clttedlne servite lungo 11 se­
condo tronco vanno annoverate Saci·
le, Pordenone, Spilimbergo. n traccia·
to previsto è senz'al.tro il più favore­
vole posslblle per sacile e per Spillm·
bergo, In quanto passa ad esse vici·
nissimo.

In generale tutto l'alto FrIuli e la
Carnia risulteranno avvicinate al resto
del territorio Italiano da una strada
comoda allo scorrimento e 11 pIù pos­
slblle diritta che dlmmulrà Il loro !.so­
lamento al UmIti deU'area attua1e del
MEC e che nel futuro con l'auspicato
inserimento deU'Austria nel MEC le
porrà in modo più vivo ed attivo su
una fondamentale direttrice di traffi·
co all'interno deUa Comunità, Le retti·
fiche richieste per la nostra zona, SODO
ritenute possIbilissime dall'Ing. AnnoI·
lin,

un articolo del cali. Antonio De Rosa, Sindaco di Spilimbergo

controllo, del conslgUer.l provinciali
avv. Capalozza e prof. Zann1er, del prot.
Aldo ToUoU Sindaco di Vittorio Ve­
neto, del dott. Paolo Da Re sindaco di
sacile, del geom. Armando Del Col
stndaco dI Caneva e dell'Ing. Ernesto
AnnelUn di Vittorio Veneto - ha pre­
so in esame lo studio redatto da que·
st'ultimo e, pur non nascondendosi
realI difficoltà specialmente di flnan·
ziamento, apportandov1 opportune ret·
tifiche per quanto concerne la nostra
zona Pedemontana, lo ha ritenuto seno
z'altro meritevole di essere considerato
ed appoggiato trovando In esso possi·
bile e valida soluzione di problemi tu­
ristici, economici, industlliaU.

Troppo lungo sarebbe rIportare 11
testo integrale dell'esposizione e della
discussione alla quale hanno parteci·
pato autorevolmente j Parlamentari ed
altre persone qualificate; una cosa,
però, è risultata unaIÙII1emente rico­
nosciuta: che lo studio dell'lng, Amlel·
lin debitamente ampliato e completato
oon lo spostamento relativo alla no­
stra Pedemontana, può servire di ot­
tima base per la soluzione di un pro­
blema di cosi vasta importanza ed. uti·
lità.

Quali potrebbero essere gli itinerari
serviti dalla direttrice pedemontana ve­
Deta? A noi preme sottolineare quello
che direttamente cl Interessa: Vittorio
Veneto-Spilimbergl>Osoppo (Gemona).

Secondo lo s~dlo dell'ing. Arme1Iin,
questo tratto di strada. passando at­
traverso la vasta distesa di terreni p0­
veri che si estende a nord di Pordeno­
ne allo sbocco delle Valli del CellIna
e del Meduna, aprirà allo sviluppo ec0­
nomico una vastissima zona dal lato
agricolo, creando le premesse per una
eUettiva valorlzzazlone deUe poss1bJll.
tà di trasformazione agricola offerte
dalle opere irrigue di recente esecuzlo-

nel palazzo Businello di lIia Mazzini SARA SOPPRESSA
UNA NUOVA SEDE la ferrovia [Blaua·6emonal

Notizie ufliciose informano che tra

per I,Istl"tuto Commercl'ale "Strl'ogher" ;. ram} oeceh.;, delle fe~rovie delloStato di prossima soppressione, è com-
preso anche il tratto Casarsa. Gemona
(oltre quello Sacile.Pinzano).

La notizia non giunge inaspettata,
ma sarl opportuno che i competenti Mi·
nisteri dei Trasporti e dei LL. PP. prima
di prendere una miaura cos1 drubca, si

r.reoccupino di eaaminare aeriamente le
e vie di comunicazione delle noatre Val·

late. aarann0.in I(rado di aopp'ortare un
traffiCO magJlore dell' attuale In seguito
ad aumentati servizi d'autopullman che
dovranno essere dilpoati dallo Stato per
sostituire i convogli ferroviari.

Torna all'uopo opportuno lottoli..
neare quanto abbiamo scritto in altra
parte del c 8arbacian. e cioè l'impor.
tanza e l' attualili della soluzione di tale

r,roblema (almeno per quanto riguarda
a nostra Pedemontana) attraverso la
r-:ce~ont: dello ltudio.dell' Ing. Armenin
di Vlttono Veneto. Riportiamo poi l'Or.
dine del Giorno volato dalla ComDDitl
d.elln Spilimberghese Il 16 qusto 1963,
nconfermato nelle luccellive rianioni,
!Dandato per competenza ai Ministeri
Interelsali, alle Autoriti Provinciali, ai
noatri Parlamentari.

Tale ordine del lÌomo è lato ri.....
mato in que.tI 210mi ed inviato eli nuovo
alle Anloritl dfcui .npra accnmpqnato
da nna relmone della Giunta, proapet­
landa nel contempo la oluzione di coi
.opra. A. d. R.

NEL MANDAMENTO DI SPILIMBEROO
SI è tanto parlato (e ae ne dlscute

da anni) della superstrada cosIddetta
•M~ona" che avrebbe do·
vuto risolvere In buona parte l'lnserl·
mento della nostra _ area depressa»
con le reti nazionall V8I'6O 11 Centro
Italla e la zona di confine con l'Au·
stria. Sembrava soluzione acquisita
sin daI'avvento della Regione Friuli·
Venezta Giulia, almeno In sede poUtlca,
ma sIamo giunti ad oggi con un nulla
di faLto, tanto che questa superstrada
non è stata neppure presa In consi·
derazione nel programma regionale in
corso di presentazione.

Abbiamo qui sotto mano (ne è sta­
18 a suo tempo data comurucazione
alla Comunltà deUo SpUimberghesel
uno stucllo preliminare per una se­
conda soluzione viaTIa d1 grande co­
mun1caz1one: Vicenza - Bassano . Vit­
torio Veneto • Spilimbergo . Osoppo
per Tarvtslo, con deviazione per Udine,
redatto daIl'ing Ernesto AnneU\n.

Sullo studio, mteressantì.ssnno sot·
to ogni rapporto, si rileva come «un
netto contrasto differellZ18 la fascia
pedemontana prealpma del Plemonte,
della Lombard1a e del Veneto occiden·
tale, che è la zona piu ncca, popolosa
ed Industre d'Italia, dalla fascia treVl·
giano--friulana, che è una zona fra le
pIÙ mtsere ed. arretrate. TI netto diva·
no, oltre che da cause stonche ormai
superate. deriva soprattutto dalla lon·
tananza della pedemontana trevigiana
e frIUlana dalle grandi vie di comu·
meazione.

D'altra parte è proprio in questa zo.
ns., come lo confermano anche recenti
mdaginl deU'INSTAT, che eSlStono le
pIÙ fa\"'ore\'Oli prospettive per una ra·
pida industriallzzazione, per la disp0­
nibilità di un potenziale umano di pri·
m'ordine e per ù favorevole ambiente
naturale. Occorre creare l'elemento di
rottura, capace di sprigionare le forze
poteI1Zl8ll della zona e di catalizzare
il processo esecutivo.

La realizzazione attraverso questa
zona di una grande arteria che la col·
leghi in un unico spazio economico e
che porti a passare su questo spazio,
secondo la V18. più breve e rapida, la
naturale direttrIce VIcenza·Tarvisio,
collegante l'Europa Centro-Danubiana
aUa pianura Padana, sarà l'elemento
detennmante della trasformazione e­
conomica e sociale della zona D.

Come e quanto inteM55e può avere
questa superstrada par Spilimbergo
ed. Il suo Mandamento?

L'interesse sarebbe duplice: 1) met­
terei ID diretto coUegamento con le
grandi artene come V1ene rilevato dal·
l'ing. Armellin; 2) dare alla nostra Pe­
demontana uguale vantaggio favoren·
do nel contempo l'insediamento della
aUSpIcata grossa industria.

Abbiamo già rilevato in altre occa·
SI0ID che tale insediamento è stretta·
mente legato e soggetto alla realizza·
zione di una capace rete stradale, ed
è questo il momento di confennarlo
quando da una parte corriamo il rischio
di essere completamente ignorati ed.
lSOlati. mentre dall'altra abbIamo la
pOSSibilità di avere con noi - sia pu·
re per interessi diversi - le due Pro­
vince di Vicenza e Treviso.

n 13 agosto 1966 la Comunltà dello
Sp!lfrnhergbese, con l'mteJVento del
&eD. Z&nn1er dell'OD. Biasutti, deU'avv
Pavan Presidente del Com. Ciro. di
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<fili dm) u <lUll1IIÙJD: _ prou­
Un _IIIiIfl8l,pU.. luI""o pPl frofllllD
qu/IP "osIr.lJUUli{o_", ulll,III0 <fg
i ,. P.... Apsl... o6bllit.lJJlDà. ridJ­
,..".Jo..,hJ o qlÙlldi Utrillsn _,. ,.
diIIIo"ao"; de/ bU.lJào.

Lango U nostro CII",,,,ino abbiamo
incoll1ralo benevola comprensione nelJD
Regione -Fr;uII- VtlUna Giulia·: da
q.tstt righe giunga neonosctntt t mt­
..ort. il nostro saluto al Consiçlio Am­
minislraU,'o deUa noslra Rtg..ont. che
fuarda con spirito attento t amico aUt
peri/triche assocIazioni nostrt, comt a
strumenti alliv; md più ampi ed armonici
coordinamenti di sviluppo socialt presso
lo noslra genlt.

Ci stanno a cuore tutte quelle ini­
zialivt t ",atri/tslazloni che sono stru­
menti {attillI di miglior apertura CIlI/II­
ralt t sociale.

Ci siamo ertoccupati per tanto, di
dart il mGggJor noslro appoggio, per
quanto ua in no.tro potere aUa crea­
zionI! orgallica e positiva della biblioteca
avica : abbitl.mo uguito con amorosa
premura l'a/kstimento dtlla [itra del
libro. che tanti [a,'orevoli conseflSi ha
suscitato non solo ntlla nostra città, ma
neU'ambito della inttra rtglone.

Ci iamo preoccupati di alhstire ddle
mostre. d'arlt di dignità e livtllo de,'oto
pt.rch~ pensiamo c/te siano esu strumen­
to di educazione. Il nostro maggior di­
sappunto sta nel non poler disporre di
bilanci maggiori ptr s~'iJuppare sempre
di piu qutsto sellore educatiro.

Siamo luti di avtr potuto offrire
dr/le serate di mu:)ica sin[on.ica ad alto
livdlo e ci augllriomo che Spilimbugo
pO!)$a ospitare ancora, ndlt sue belle
cornici, de.lla Vera musica, che ~ :)'ubli·
mozione di ogni piu vuo sentire.

E a questo proposito non possiamo
non sottolineare lo falliva opera della
Scuola di Musica - Fondazione Tomal­
CM allche recenlemente ha colto un me­
ritato successo fuori cillà, a cui plau­
diamo ",ivamentt.

Le atlù'ità sportille, come mezzo di
edllcazione civile e di sano tsercizio fi­
sico per i nostri giovani, sono state sem­
pre prtsenli alla nostra mente: siamo
soddisfatti di constatare come a Spilim­
berl{O siatto in riçogliosa espansione
,'aTlI! socie/() al/ellc/te, che !tonno tra
l'altro saputo cogliere. degli aUori che
onorano tutti Iloi. Così la 50citfàJudo,
ormai adulta, lo pallacflnestro, lo palla­
volo, lo ginnasl;(,a, che si sono affian­
cate aUe più anziane, come /0 boce'-o[i/a,
lo società cidi::.tica e, con una tradizione.
ormai ben precisa, lo sOcUtli ca.lcistica.
A "dte quesu socidà e SlJprattutto ai
giollani e "..,,. giovani atleti c/u Ili [anno
parte vada il nostro incitamento e l'au·
gario di ano empre più fervida e sere~

no attillità.
È stalD poi Mstro sentito dovere te­

n~TI rapporti Cl", i molti SpiJimberghesi
sparsi nllU "arie contrade dei cinqut
wlllinenti.

Ad essi abbUlmo [allo giungere il
nostro ricordo che ,·UO/ ~ssere il ricordo
v'va e a".oroso dd/a in/era città.

Lt cifr~, il/inquaggio St"ero e incon­
futabilt di es~t ~., parlerà un'allra parte
fkl giornalt. Il bilancio ptsantt l' cd) che.
risuJla subito agli occhi del lellore anche
nuno attenlo.

Ma se lo Pro SpiJ.J·mbtrqo sarà sor~

rella dDlla fallilla collaboranont dei suoi.od. conruJiamo che molti osta&oJi po.­
tranno rellir silperllli t si potranno rag­
li.ngeTl ,.ei Iragurdi che. fino ad oggi,
p.r MU'ani.. daiihroso tU ognuno di
1UIi• .ano rlMlUll aneora lontani.

IL BARBACIAN
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GARE INVERNALI
BOCCIODROMO

DELLE
AL

TRIONFALE
SUCCESSO

Il c.ale!ldario aEt0nistic~ delle varie
(cd~razlonl boccl.tlche naZionali ha una
durata di sei meli: da aprile a settembre.
Primavera ed estate vedono Icendere
&ui campi di gioco migliaia di appuaio­
nati del popolarissimo jitioco delle bocce.
Ebbene, la solerte Società Bocciofila Spi­
Iimberihese ha saputo fare altrettanto,
dando vita nei meli invernali a pre do­
menicali, collegate da una clueifica ge­
nerale a punti, che hanno richiamato nel...
la "cUtl del mOlaico" i bocciofili del
Friuli·Venezia Giulia e del Veneto. Nel
moderno bocciodromo coperto di Via
Tauriano i danno ettimanalmente con.
veRna bocciofili provenienti da Iesolo,
Trielte, Oorizia, Mettre, S. Don6, Cone..
gliano, Udine, Pordenone e da tanti altri
centri! tanto che ~ Itato inevitabile limi.
tare i numero delle ilcrizioni alle gare.
Per dare un' idea della grande mal.. di
ade ioni, balU dire che alcune com~
Ii.lonl hanno ylllo chludenllollcrlolonl
p'er ramriunto limite, con oltre due .et~
limanoCI' anUo/l!" I I Boe.lollII Splll....
borgh.II, anch. lo quu"'occ:uloo., pr!­
momODO la cloatllfca IOD.rat. e a IMichl
lIomI lIatla chlUlun di queato or\iinalo
Od 10t........1a ~camplonala 10YOiDale
_iamo tranqalltlmenla att~~;
III 91ttor1al\na1e arilderl ......~ "'l­
(Dd I~I o.ru. ~Io
dilliaa&lorfd

P. Carminal;

Presidente deil' Associazione,
che In cordiale coabitazione con la
ASSOCiazione Caccialori ha se d e
presso Il Bar Carlini, è stato elello
Il signor Angelo Bertolo. Le adesioni
si ricevono sia presso la sede che
presso il negozio d'articoli sportivi
De Franceschi.

zlone l Pescalorl Sportivi In pos­
seSlO di regolare licenza di pesca e
resldenU nei Comuni del Manda­
mento di Spilimbergo

IL .. BOOM" EDILIZIO A SPILlMBBROO. SI BLiMINANO OLI SPAZI VERDI

Imi. S.M.S., c1a~ Scuola MOlalclatl
Spilimbergo' 1 giornali. le noial. che
W lrarono gli Il.lsI mosaici cilarono
gi lamenl. 011 a"lorl: l'orch. L. Mo-
r.lli, I pillon A. C_n, A. Caplzza·
no, G, Balla, G. Sever/nl, ma non /e­
cero CImIO alla Scuola.

N.lla ricorrenza del lrentemdo ho
vol"to rla//ermar. il merllo d.lla
Scuola In quell'opera • rendere giusti.
zia • parg.... un laluto a//.lfuoso lI/Ill
arIa/lCl elle concorsero a ,...,1l_1a,
I quali In Ianle _ del mondo
COIIdnIIarono e COlIItnuano ad 0rJ0I'III'lI
la Pat$ COlI altre nolltlt ImJlI

B' 110 .., rtaordarlo -.-attutlo
lI/Ilt aIunlIt cii owI wrcht. /llleri dal
CIOJIU''''IO cii colJIG '" aid tiottrrnv1 _=.= :'~'"':;1s11ft •...1 iO l'~
., l"taolIDIoaIIo Il. ' 4 __

ti qI(o ...,,~ l!Il

SPIliMBER60 SI RINNOVA I

Con raglio del NOlaio Marzona
l' ~ regolarmenle costilulla la "As­
loclazlone PelCltorl Sportivi della
Comunltl Splllmberghese", alla
quale hanno subito aderito oltre un
cenUnalo di SocI.

L'Associazione si propone di
tutelare ed Incrementare il patrimo­
nio IIUco nelle acque del Manda­
menlo di Spilimbergo, collaborando
all' uopo con Consorzi, Associazioni,
EnU Nazionali, Regionali e Provin­
ciali che operino nel sellore della
pesca sportiva.

Possono aderire all' Associa-

,

denza Centrai. O.N.B. • che era com·
palla dal Capo-lecmco 0Iloo France­
ICom, dal capa appllcalare Ellore Ba/.­
dln!, diaccpall del primo M. molaicl­
sIa Andr,a A.OII, d4J glo.all' mo.ald.
Ila AI/lo Tam!lo.uo, capalquadra /In
dal 1935, eia "lUI lquadra del Corso Il·
berD, da un.a di ~o.alll .x alIJllni, dtJ
due O Ir. veterani l.quaIs.aI: In tulto
13 mosalciall 11 IaDOrO a Boma pra­
c._ a rUenlo • .embrewa che lo
I/Or2D della Scuola fOII. IlaIa fatto m­
oano Per lcarla comf/rCllllOfte del pre­
della U//Iala T_~ mosal­
""" eranoI~ • ",.
lIGIIO llIanlIaftcIosl. 7Id ...1r.Uo ad ....
lerr6 d ..
.a~'poli ........ IlltlllgurataIl ". jmIprfo _ mento cii

J'qiaI! Il tIIIo _

I.' ero

I

lIi:iIo "DI'dii"'"Itrrmet alla
_IDIO, /Nqwae e
" llml~ per-. ...ftl ....

L'IaIIllenItarIa rrllttl:O PieW, MD glo­
_limo rlsJlOn<Ie;

l Pnoo .. /O .........la al ",,"sanee-e dalla _ /onrtulaziOfte del·
la dcImIiIIIIa Ic'l ..... ai legg. • elevato
con"""'" """"rate ed artialico» PiV
.leoola • Il _Uo 'l M80 1""IIacaIo,
pIil quatlJjcala _ IReoilabUmenle
ad ....... lo ",hlera degli spellalori.
E ben si lo come la qvalil4 non si ac­
cordi con lo quanlllà.

z) ""ella domanda colnoolge troppl
problemi peTch~ si l'OSIO pensare di
nspandere In quesla I.d.. Problemi
che vanno dalla trascuratezza di cut
è sempre stata latta oggetto in Italia
la istruzione popolare, alla diseduca·
zione musicale causataci deU'« opera»
del secolo scorso. Il questto 1'01 mi pa.
re vtZ'lato da Quel non mai abbastanza
deplorato modo di pensare che tende
ad isolare nella società le varie gene­
razioni. Quasi si pensi che nascano
dal cavoli e vivano in mondi separati.
E, poi, sctmdend,? al particolare, quan­
do mai I giovam non sono stati f( do­
mmatf dal'frrequictudtne »? Guai se
non lo fossero, anzi, fossimo!

3) La Pro Loco può prendere tutte
lc imziative culturalE possibUi, e solo
Dio sa quanto bene farebbe, ma non
può certo attendersi di vedere il gros­
so pubblico affluire m massa ad esse.
Il livello culturale del paese è queUo
che purtroppo è, e dai sassi non si può
ricavare il vino ».

Analizzando le risposte che ci hanno
dato gli intervislatl possiamo dedurre
che la mancata partecipazione del gros­
so pubblico agli spettacoli di mus1ca
CÙ1SS'Zca viene attribuita a scarsa pre­
parazione culturale, a un'educazione
sbagliata, al cambiamento dei tempi,
alla tambureggiante propaganda della
radio e della televisione a favore del­
la musfca leagera. ecc.

Ma oi devono essere anche altri mo­
litri che contn11uiscono a causare l'as­
senteismo da noi denunciato. Come si
spiega, per es., che a S. Damele del
Friuli - cittadina che, come abitanti,
eqUivale a Spilimbergo - concertt a­
naloght a quelli di cui noi stiamo par­
lando, sono frequentati da numerosis­
simo pubblico? Deve la Pro Loco reci~

tare il «mea culpa» per aver fatto
scarsa propaganda e aver dato poche
rappresentazioni musicali? Può darsi.

Comunque alla conclusione finale e
pe~ rmistica del cav. De Rosa e di Fran­
co Pielli noi opponiamo le affermazio­
ni della dotto Marcuzzi la quale sostie­
ne che « la buona musica piace a tutti,
d'istinto, anche ai meno preparati, per­
chè fornisce una vasta gamma di sen­
SCl21.on&, assolutamente individuali ».

E ci auguriamo che la realtà di do­
manf ci consenta di poter ringraziare
gli Spilimberghesi, di tutte le eta, per
una loro numerosa partecipazione a­
gli spettacoli artistici e musicali che
saranno organizzati in futuro.

Circa la categorica, e piacevolmente
polemica, risposta che Franco Piellf
ha dato alla nostra seconda domanda,
preghtamo l'amùJo pr%~~ ZOnelli di In­
tervenire, tra le due generazioni 1n
contesa, per sistemare le cose con un
suo brillante e filosofico... articolo. Ne
riparleremo quindi al prossimo nu­
mero.

l\tIEMORABILE IMPRESA
DELLA SCUOLA MOSAICISTI DEL FRIULI

- del Pro"'. ANTONIO ElAL.DINI _

~1IJJ:r ~

~r:,:,:C:'~.. " ._tIII"~
~...""" _ - It • ,...- a .......
~ elle It lralla ormai di c paol_a 1Id fnIlIde ........,., '"

III rfIIaotIanL
on aono oom>InIo che _

... Ili '"aI •~ ~era ..
llIrona rapprel"""'" di -" • di
~ - e/Ilo lono d.' _ che _
Si poua prelenden ITOppa COlI 1DID o
d... eopertmenll BUogna nc:c..>acen,
_ ch. proprio nel .......Id c'~ MD
ruvegllo dI 1..mb/IIl4 ~ quanlo n·
/1IlGTda la m ...lca classl<:G, • cl<) ~ dI
buon aulpjdo (El. la """"" corale
c Tomat» formata tulla di gIo...Id). A
mlO modello parere 00_ aver II
coraggto di conltnuare perché anche
la genlmJZlone d'oggi ha nell'intimo ti
gusto del bello e del buono. Si tratta
di far rnuucere o rinveTdire questo
« gusto Il del bello e del buono median­
te un'mtensa opera di propaganda e
con l'intenS1/'canone degli spettacoli
mllslcali.

3) Ho già In parle nspaltO al lerzo
interrogativo. La Pro Loco ha avuto
ed ha del meriti Indiscussi: In/alli, 1'0/'
Iluenza del grande pubblico, non è mai
mancata aUe manifestazioni di massa.
Promuovere spettacoU d'opera, per e·
sempio. Chl dei glovani d'oggi ha ma,
Quuttto ad uno spettacolo openstico
od anche opeTettistico'J Poem, eviden·
temente, e perciò mene dato un giudi·
Z1D negativo senza cognizione di cau­
sa. Ed ogni stagione dovrebb'essere
buona per dare gli spettacoli, non solo
ìl ferragosto. Certo, bisognera risol~
vere il problema dei mezn, ma in tutta
quesh annz la Pro Loco ce l'ha fatta.
Perché non dovrebbe "USCIre anche
in avvenire? QUIndi nessun senso di
sfiducia. Anche se il pubblico non fa
massa alle manifestaz1.Oni cultUrali, ciò
non significa che si debbano abbando­
nare le buone tn1Ztative. Un po' alla
volta, con costanza e fidUCIa, la Pro
Loco riuscirà. ma non speri maL. suc­
cessi dI massa in que3to settore.

La dottoressa Benvenuta A.rgenton
M arCUZZJ ci ha detto:

1) L'assenteismo, lamentato nella
suddetta occastone, secondo me non è
dOt1Uto tanto a mancanza di una ade­
guata preparazione culturale, quanto
al fatto che il grosso pubblico non è
consapevole del godimento che potreb­
be trarre da tali manifestazJoni. In de­
finitiva ritengo che l'assenteismo sia
dovuto ad una mancata abitudine a
questo genere di musica.

2) Ho V18to applaudire con eguale
calore S'Za gli a7ZZJani che I giovani pre­
senti al concerto. non farei una distin­
zione troppo categorica in tal senso.
La buona musica pface a tutti, d'istin­
to, anche ai meno preparata perchè
fornIsce una va&ta gamma di sensa­
ZIoni, assolutamente indIviduali. Il gu­
sto della gente è del tutto contingente.
La musica leggera, ad esempio, la si
può considerare un fenomeno di massa
ed è tale perchè radio, stampa e tele·
visione, la diffondono con una costanza
e frequenza che non è pari ad alcuna
altra manifestazione artistica e cultu­
ral..

3) La mia risposta scaturisce da
quanto detto prima. Promuovere il
piu spesso possibUe tali manifestazioni,
facendole precedere da una più inten­
sa pubblicità e facendole seguire da
un adeguato commento. Far sì che non



to l'onore della "'"'"era t"11..• •
aponevllIIO 1 propri 1IgI1 alla lame, a
quelto crude!ll flagello delJa guerra,
per lIIulare e contrl1luIre al BOB'....
mento di cb! aparpva U suo __
per la ............. dall'1_ Ilbertll
Voi rk:ordate, non ne dubito, Il be­
nemerlto Don Paaqua1e delJa S......
allora perroco di 0Il0pp0. Tutto dlede
quel degno oacerdote, quel vero rep­
preeentante di Crl8to: ~o rlmaee
di tutto: fin 1'uIlllmo pene dIatrlbuI al
famelici hamblnl di OIloppo, In modo
d'eBB8f'8 coetretto a ch1edere a me un
pene In ca!'ltà per la veceh1a madre In·
ferma (ma qui le parole del venerano
do AndervolU furono Interrotte dal
alngMozzi). Il prode aoldato dovette
dare erogo aUa piena dell'emozione. I
veteranl di Osoppo al aecluprono una
laçIma. Un profondo aIlenzio regni>
per un Istante: fu uno spettacolo ele­
goo del cielo, vedere quel prodl com·
moasi al rlcordo dell'eroica dlfeaa e
idei patlmentl. L'Andervollll riprese:
«SI comrnlUtonI mlet, noi dobbiamo
eterna rlconoscenza BI patriottl Qsop­
pani; la Patria deve procJamerIl bene­
merlti, il governo 8lesao deve rlngra­
ziare con segno onorevole quel gene­
rosi e magnanimI, dell'imperituro e­
sempio di patriottismo degU abitanti
di 0Il0pp0. Intorno la difesa di 0Il0pp0
si raccoglie quanto di meglio puo ab­
bellire la gloria del1a comune patria
ed I martlrl stesa! BOBtenuti per _
e quanti altri generosi sforzi ed im·
pulsi registrare si poeaono neUa n0­
stra grande storia. CM non ricorda
con orrore la morte crudele di quella
povera madre che, col pargoletto al
seno chiedeva In carità un pezzo di pa,.
ne al aoldato straniero, e che fu uccI·
sa da questo con orrlhile fredd ?

I! povero paese era si privo di tutto
da non poter contrlbuire al man_·
mento nemmeno di quel bambino, ed
io stesso presi cura per farlo allatta­
re..... Domenico Pabrls, (U pittore pa,.
trlotta osoppano) Interrompe il dIacor·
ao dall'Andervolti per dire: «Quel bam·
bino prlvato In fasce dell'amore ma­
terno per mano crudele e fatto nutri·
re per l'animo generoso dal signor
MaggIore Andervolti, nostro comano
dante, al trova In stato di buona ....
Iute in Osoppo stesso e sospira U mo­
mento di baciare la mano benellca
del suo salvatore: In memoria di quel
fatto si chiama ancora ''blocco.... n
maggiore Andervoltl rispose al Fabrls:
«Godo oltremodo della notizia data
dall'amico Domenico Fabrls e sarà un
bel giorno quello In cui potrl>, con pa­
terno sUetto, abbracciare quel fan·
clullo orbeto di madre durante l'.....
dio di Osoppo! a.

L'Andervolti aggiunse ancora le se­
guenti parole:

«E' lnuWe che 10 cerchl più oltre di
dimostrare e con prove trrerragabW
e con confronti quanto si operi> per la
difesa di Osoppo e quanto contribu!·
rono 1 benemerlti osoppanl a BOB!ene­
re la noatr8 resistenza. La bandiera
di Osoppo rlcorderà al figli noatrl che
noi adempimmo BI nostri doveri e <:0­
me cittadini e come difensori del1a
Patria. Ma io non vorrei, o signori,
che dessimo al nostro operato un cero
to rilievo di municipale orgoglio. Noi
fUmmo i dlfensorl di OIloppo, tmnmo
tra i dlfenaorl d'Italia. Pummo 1 guar.
dIanI di quel baluardo del nord da11a
lta11ca Ind1pendena e I noatrl petti
fUrono acudo alla bandiera sacnM8Dta
dall'1taUca libertà.

VDBtra bandiera sia smnpre ~:
UmanItà, uguaglianza, ftaternltL E
qusta divisa coroni la pace lomh•••
del progl O. Ed io avrb ottenuto 11\1.
premo premio Be le mie parole tr0ve­
ranno eco ed aacolto nei DMIllI"'1'1m'
e .-roat voatri pettia.

I dIfenaorl di Oaoppo, nello ateuo
gIomo da11a venuta del re In FrluU, fe­
cero un petlatone aftfncbè 1& banrMera
di Oaoppo venIBee decorata della me­
daglia d'oro. La propoata di decorare
la band'era di 0B0pp0 _'al" 'ua
onorin""". al vaIor mI1llare, _
eocolta IK'Jamente nell'a&o8tO del 1888.

I superaUtI1 dlfeneori di C)qlpo e le
autorità del FrIuli doliltl61O DlII1 poco

:=~oIDI lievl c!IJ!!Oo1....Il , P1'IDl!a di l'IIlII\I1II'8I'8 n
;o .lIClO!lO: -ci 1aftI!l1le d& at-=.UDdl~ Cl1lUIIClbIo -ye.o'fi

dClCl..mMlIP del1a ~'otlieDl-
:::;t dt= d'Dio da
lOì'l •

••a1'o Il trovava col babbo, QIro1amo,
auIla _ di Oaoppo, all'età di •
lIIUI1 In quel giorno 1'8BIIOttfgI1ata
acMera di dlfenaorl venne entwdaaU·
camente acclamata e onorata d&11a fol·
la con.enuta In Udlne da ogni parte
del FrIuli. Il popolo - come al legge
In un giornale dell'epoca - comp.....,
di venerazione, asiutava I dlfenaorl di
Osoppo; la tnrPPa e la mlJJzIa citta­
dlna presentavano le armi alla loro
bandiera.

Tutti lodarono Il nobile penalero di
rlunlre I veterani che, da tutte le per.
ili convennero In Udine anteponendo
alla gioia di tal giorno qualalasi prl·
vato interesse, e grato oltre ogni dire
fu tale pensiero anche al Sigoor Com·
mI..arlo deUa Provincia, al quale Il
maggiore Andervoltl aveva inviato in
precedenza una lettera garbata e defe­
rente.

Compagni d'armi - InIziI> l'Ander·
volti Il suo discorso - Il giorno plll
bello, più felice per me, credetemelo,
è questo In cui, dopo diciotto anni di
lunga e dolorosa separazione, noi ci
rivedlamo sotto quella lsteaaa bano
dlera che a tutta oltranza difendemmo
nel 1848 sui Forte di Osoppo.

Ci sia perdonato, duoqu~ il nostro
giusto orgogliol La bandiera ita.Uan~

prima ad essere inalberata su quello
scogllo, fu da noi mantenuta inconta­
minata, e dal quel nostro nido d'aqul·
la, rlgettammo sempre il forte ed 01·
tracotante nemicol ... Il giubilo che tut­
to invade l'anima mia in questa sera,
alla commozione che mi assale, non
c'è arretto che paragoner io possal...
Al santo ricordo dell'onore italiano
difeso, ad onta del patimenti, deUa fa·
me crudele soUerta, alla cara memo­
ria di Osoppo 1948, del suo blocco, de!
brl11antl combattimenti sostenuti, al
rammemorare con orgoglio che avanti
a noi, 350 difensori, vedemmo sempre
in fuga il nemìco cento volte supe­
riore, va unito il crudo e doloroso
ricordo degli stenti soUerll dal miseri
oaoppanl, degli incendi del paese, le
uccisioni stesse, 1\ saccheggio euettua­
te con immensa devastazione dalla
rabbia del nemico, in questo momento
amici miei io sento scoppiarmi U cuo­
re con l'emozione di tanti ricordi: vor­
re! con parole adeguate potervi eeprl·
mere cio che si agita nell'animo mio.
Ma la mia lingua si sente legata: io
vorrei d.trvi e descrivervi con l'ardore
del miei anni giovanili tutte le pene
patite dai vaiorosl abitanti di Osoppo
per sostenere il forte che noi ciUen.
demmo. Ma crederei dì offendere il no­
bUe animo vostro se, con parole più
forbite, e non schiette, vi ricordassi
quegll episodi sacri di eroismo che
fonneranno una pagina illustre nella
storia della nostra redenzione.

Siamo verso l'ultima fase quaran·
tottesca: gli abitanti di Oaoppo 58C1if1.
cavano i più santi affetti, nonchè le
sostanze, per mantenere incon~

perlod. Oaoppo _ cedere, ma o­
1IDI'8V01meDte, U 1. ottobre ciel '.a: V.
lISIa continuI> fino al ZI acosto 18.a.

DuralI. l'·.e1'o cU VeDSIa del1fM8.
18.a 1II temeva un'lnaunlll1lle orromlva
di _lati austriaci, e percll> l'Ing.
Glo 1lattIata PIatti Idei> \ID pn1ale
mOllllO per acca1applare, nell'eventua·
lità di una aorpreaa, gli apparecobl ne­
mici. p ,ggo \'orlglnale, dov'è descrlt·
to con l'BIuto di grafici, U progetto.

010 Bllttiata PIatti. milanese (1813­
1867), fu Ingegoere di grande valore,
ma, vita natural durante, fu piuttosto
dilconosciuto. Inventore della perfora­
trice ad aria compressa. che venne a·
doperata per la prima volta nel traforo
del CenIalo, a lui non fu attribuito lo
onore di tale invenzione; 11 suo grande
merito fu poi rlvendicato per opera
dell'arcl1Itetto Luca Beltrami; e Mi·
lana gli eresse un monumento.

L'elaborato del PIatti, Inviato dallo
stesso al Ministero della Guerra a Ve­
nezia, durante l'assedio venne trasmes·
so In data 27 febbraio 1849, al mago
giore Leonardo Andervolti, l'lnsìgoe pa,.
triota friuiano, l'uomo di grande ge­
nialltà nelle art! meccaniche e nella
pittura, perchè volesse compiacersi di
emettere 11 proprio voto.

Da un dOC'UIIlento, apprendo che da­
gli austriaci furono eseguiti esperlmen·
ti per provare in pratica l'efficacia di
una offensiva aerea contro Venezia.
Lo scntto, che non reca indirizzo nè
firma declrrabùe, è diretto da Leonar·
do Andervolti e Giovanni Battista Ca­
vedalis. L'Andervolti tiene informato 1\
suo illustre anuco e concittadino, mi­
nistro della guerra, intorno agli espe­
nmenti fatti in riva al fiume SUe.

I! 14 novembre 1966, in Udine, per la
venuta del re Vittorio Emanuele II e
per festeggiare l'unione del FrIuli alla
Italia, si ritrovarono i superstiti difen­
sorl di Osoppo col valoroso Leonardo
Andervolti. In quella memorabile e
bella circostanza, l difensori richjama.
rono alla memoria i ricordi eroici del­
la resIStenza di Osoppo. Essi rammemo~
rarono gli erOismI, le sofferenze, le
speranze, le delusioni provate durante
l mesi della difesa del forte assieme ai
fedeli osoppani. In tale ricorrenza, la
bandiera, che aveva sventolato 10 0­
soppo, lu porlata dall'Andervoltl, e se­
guita dai dIfenson, attraverso le vie
di Udine: al glorioso vessll10 veniva­
no tributati gli onori mlIltarl durante
il passaggio.

Fu allora che l reduci di Osoppo pre­
sentarono istanza al Governo perchè
la storica bandiera venisse decorata al
valor rrùUtare. La sera del 14 novem­
bre furono ricevuti da Vittorio Ema­
nuele II, preseote 1\ Commissario del·
In Provincia, Quintino Sella. Durante
l'agape fraterna, alla quale partecipa·
rono i difensori dì Osoppo, vennero
pronunCIati interessanti e commoventi
discorsi. Primo a parlare fu il gio­
vane Sante Nodari, che all'epoca dello

!:'.,.iii!l,1I llgUe Cil fii :PIb v.... Iibppo tardi per _re Inserito nel "Barbacfàn" de1l agOlto ICOno, Sebbene In ritardo di
ritenlemo ugualmente mtBr J ente pubbUcarlo, rmgrazlando l amico Antonto FalBJCbini per la
bnl)~ neVOCllZ1ODe che egU fa dell ll1UJtre nOJtro concittadino.

'ePlarda .ADdenolt1 ma Dato a ti
lIm!IerJlo lIll1 1805. Ebbe da Dal:ura do­
U PI'eaIart: robI- fIldca e lDlII'aIe
~_eebeJ' dI~

da ........ cM_to dal suoi COlI­
dllICllPOU da11'''''''''''em'. di V...... Il
ldOIIdo Apollo. Qusto gl0V8D8 di vi,
- lPIrIto, cuore~ ecbe 8IDtlva una 1mUnpzlODe potente
a1Ia IIMlOC!lI!Jce, abbandonI> la tavo).,.
la ed 1 Jl""D"III, _ e figli, per 1m­
JIIIlID&I'8 la spada al suono deJJa dIuIa
del '.a.

Dal lOVllmO della risorta repubblica
veneta venne Invlalo al comando del
Forte di 0Il0pp0 dove, per circa eette
meeI, fu l'anima di queJJa atrenua di.
f-. Concoree COn ottomUa lire per
l'approvvigionamento del paese e del
Forte durante l'lI8lIedlo. Con le proprle
mani labbricl> persino zoccoli di legno
per I aoldatl, rldottl a pledl scalzi;
polvere e capeule da fUcIle per colma·
re la acaraltà delle munizioni. E, a rl·
cordare al posterl la aolenne !UltI"",,'o·
ne al Piemonte, proclamata In 0sop­
po fino dall'li giugno 1848, coniI> una
tne<lagUa con palle da fucile fuse.

DeUa dlfeaa del paese e del Forte,
specie nei momenti più penosi, l'An·
dervolti fu l'irvlispensabile sostenito­
re, l'uomo più equlllbrato. Da Osoppo
passi> a Venezia col grado di maggiore
di artiglieria. Fu tra gli OrgBlÙZZ8torl
deJJa spedizione dei Ml1le, rendendo
poi utili senizi a Palenno, a Messina
(dove comandI> quell'arsenale); e fu
comandante <Il piazza a Caltanissetta,
a Nicastro ed a P!a=l Armerina. In·
ventò un fuc:l1e caricantesi dalla cu­
latta. Le spade, col revolver all'impu·
gnatura, sono di esclUSlva sua mven·
cone. Costrul un cannone cbe, spa.
rato Il colpo, si ,-olta verso l'artlgliere
per farsi rlcaricare. Ne mventl> un al·
tro di graode ull1ità poichè essendo
C06tru1to a « doghe» trattenute da cero
chi, al pul> trasportare in pezzi sulle
piu alte cime dei monti.

Inventò una tenda per l'esercito e
studil> .1 problema de11a direzione del
pallone aereostatico e un freno per j
treni Per 1 suoi studi di meocamca
molto spese del suo a Londra, Parigi
e Vienna. Mori il 6 ottobre de! 1867.
Tale per somnù capi, la figura dello
Ulustre spUJmberghese.

SCrissi dell'Andervoiti nel maggJ.o
1924 e di lui parlai, successivamente
più volte, togliendo notizie della su~
vita e delle sue vicende personali, dal­
le memorie e dai documenti. li fascio
de! suoi manoscrltti e le altre carie
sono state esaminate e, dlro, compul.
sete da studiosi nei quasi cent'anni
de11a scomparsa dell'Andervolti.

Diverse carte e lettere di illustri per­
sonalità po1ltlche, mlIltan, eoc., dirette
all'Andervoltl, 8ODO scomparse. SOno
sparite le rnlssìve di CBmi1Io Benso di
Cavour (una sola è nmasta de! grande
M1nIstro l e di Giuseppe GBribaldl, del
quale ne lunl es1ste p1ù nel ca.rtegg1o
degli arcl1Ivi 51 pul> tuttavta ricostrol.
re 1& vita dell'ADderrolb. con elementi
e notizie tolte dal suo earteggin e OOD
altre, notizie che 51 possono rilevare
da vane pubblicazioni. Ultimo, in or.
dlne <Il tempo, a scrivere dall'Ander.
volU è stato il prof. dot.t. Don GIusep­
pe Marchetti (vedi: a n FrIuli . Uomml
e tempi al. n M&n:betb mette l'Andar.
volti DIlIla scbiera del più lnslgn1 rrtu.
lanI e rIJeva I diversi aspetti deUa fio
rura del patriota e dall'uomo &enIa\e.

Quando ecoppIb la rlvoluzlone de!
1lM8, l'_II ai trovava all'A.oca­
cIemla di Belle Arti di V_ dove
a&udlava pittura. n aovemo della rtna­
ta repubN'"" lo lDcarloll di recaraI alla
dii-. da11a _ di Oaoppo, dove
c'era l'Bltro apIJJmbergbsoe, G. B. Ca­
",111, che fil DOto lX8trUttore di ler­
-- e ....... ldrau1Ioo (c'è \ID argine
lIll1 '1'8IH-w, 8d Oaoppo, JIDDllIto:.IA"t.)<:aoedalllU PBJd* da lui pro-

D GcnaDD ""'em. enlldr' U c.
oedalIa • il """"Jeto di auerra di UdI·%l a o .. 'e dll1Ii lIUBfIIIIIoDe

"" • il di Oaoppo ebbe a desti.
- il Il,,!, I LIcIiI1la~; VI.-e *j". ZII ~re. per::r~ dello • 's.a. x.oaardo
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_ La ca.. di RIapumIo cIl 'D'diDlt ooreo DIIo al 1Ilol p~
_ alla IIaUola lIl"ielo'st1 un ooatrl· _ Ba~ Il: dilla
_ cIl L. 2.IIOO.lJQQ plfl L. 3OO.lJQQ per Cr ma Il BIIparto .VItIII
be1'llll cIl ltUdIo

14-10 _ La Commlilion. I!dllllia ...- IlO a. ..u ~
~vtlIltlD.adi pnoaeLti cIll1UOft ~-"Astato~,e.r::-1'lEItm

IMO __Wl del lJfJMbco e deg\l dl!Il'ECA ..... m.- _ _M~
.re"lorl dotto COn-n e pmn. MI. - La C6ImnIuIooe CJJa. ..~
ro'o con persone qualificata per pro- deIII1 Enti IooIIlI 6jipio.. 1& deIIIIeIà
babI1e iDeedl,""""to di WI& lDduItriII dIIll'Oepedale Civile per lEllqIIIato III»

che ocauperebbe un miIltaIo cIl per. vel~~tola Monterlld pa1IIt­

~io _ U Bindaco part.ecipII ad U. C:O;;;;:OoJ.untoree. riporta bri1IaDtl al·
dine al rlcevlmento dell'on. Barapt le come pure 1Il PilIlIIport ID­
Presidente della Repubblll:a. cale. Al 31.12 la popo1azlcme del co­
d~~:.- Uguale parteclpealone a Por· mune ~ In aumento di 174 unlll, rago

24-10 _ Saluto al Padre E .....'o-Marta Iliungendo le 9.796 Invece delle 9.822
.- dol1965.

Foghln Il quale, dopo 16 anni di mia- _ Il 5 corro alla presenza do! can-
slone In Cina, In un lebbrooarlo, e qua- eilUo della «Tomat" BI Il riaperta la
si altrettanti nel Guatemala. riparte Scuola di MueIca che annovera oIrcll
In seguito ad un breve aogIPomo In un centlmlo di allievi.
Patria per cura. _ Muore a TrIeste Improvvleamente

211-10 - Il nuovo V~...Prefetto di Moos. Domenico Paven, "e~lIano del
Pordenone dotto Parente. vlBlta 8pIlIm. ...........
OOrgo. In Comune riceve la Giunta: nostro Ospedale per oltre lO armi.
gli vengono presentati I problemi plil 20-1 - La Bellione P'rIuII·V_
urgenti. Quindi _ accompagnato dal Giulia concede co.picui contributi per
S1ndaco _ si reca a v1sttare alcune gli !tludenti: per tra.porti e fornitura
fabbriche, lo Scuola di Mosaico, Il nbrl L. \.050.000; XI ....lI"i di alndio
Duomo ecc. di 25.000 lire claacuno; 17 OODtrlbuti

2-11 _ La Giunta Comunale ha deII. per .p..e di viaggio: in lataJe L. 2 mJ.
berato di istituire Il gratuito trasporto 1I0ni 416.500. COmpleaslvamente lire
degli studenti della MedIa do tutte le 4.707.000.
_onI con la speoa di L. 1.175.000, 01. 23-1 - Il Comune ba ~renmtato alla
tre ad avere gI/i stanziato L. 1.IlOO.000 RegIone nwoeroee domaDde cIl contrI­
per libri di testo. buto: per estenBlODe civico acquedotto

2-11 - Annuale visita di omaggio e (strada di cIrconv.I L. 10.000.000; per
deposWone di corone a tutti t Monu. ampliamento cimitero capoluogo L.
menti al Caduti del Comune, tncomln- 23.000.000; tdem cimitero di B..egU.
claodo da SplUmOOrgo. VI partecipano L. 5.700.000; por illuminazione elettrica
Il Sindaco, alcuni Assessori ed altre via della Repubblica ecc. L. 6.500.000;
Autorltll. per In lotto macello L. 14.000.000.

4-11 - Graode alluvione che scan. 29-1 - Aaaemblea CIrcolo ACL! cito
Quassa la nostra zona abitata e colti. tadino. Relazioni e nomina nuovo Con­
vota del Tagliamento. Pronti interventi slglIo Eletti: Bedran MarIo, Pres. 11­
do parte del Comune. Encomlablle pro- scente. ZulIa:nI Stefano. ConcIna M&­
senza delle Forze Annate e dell'Auto- rlo, zavagno sante, ConcIna Ello, De
rltIl. M1cbiel SIlvano. Colonnello R1ta.

6-11 - La Ditta Menlnl riceve In Sa- 4-2 - PrIma rIunIooe nuovo ConeI-
la Aiace ad Udine una medaglla d'oro g1Io CotlllJDa1e. Eletto _aco (ricon­
di benemerenza per lunga attlvltll la- ferma) Cov. De Roaa; • ...sorl eUet­
voratlva (93 anni). tivi: Zu1lanl Luigi. MarIn geom. GIno,

- L'~stituto Strlngher, viene slste- geom. Giuseppe ZuItanI, dotto Enzo M&­
meto SlgIlorilmente nella Villa BusI- scherìn. Supplenti: Zu1lanl CarIUo e
nelli affittata dal Comune a tale scopo. Z&nnIer Felice.

7-11 - Il Sindaco vlBlta tutte le case 4-2 - Ritornata al suo poeto. In
del Tagliamenlo danneggiate dalla al. Duomo, nella Coppella del Roeario. !li'
luvione. pala del MartIDI rafrtgurante la Pro-

7-11 _ Per tnWe.tIva di Moos. Arcl- sentazlone di Geeil al Tempio. Il dello
prete la Parrocchia ha generosamente cato lavoro di restauro ba rlcbiesto
contribuito ad assistere ed aiutare la parecchi mesi.
Parrocchia di Loncon, coetItueDdo co- - Esce In seconda edlzlcme la «Pie­
si un atto di «gemellaggio» caritativo. COB_~fi~'W•.da di SplUmbergo" do! cav.

19-11 - Lieto e riuscito simposio a ~
Gaio offerto dalla SCzIone cacciatori - Nuova rtchlesta di eIImlnazIoIle
at membri del Cotl51gl1o Comunale per delle carceri """"",mentali. Il Comu·
Il riconoscimento della riserva di cac- ne si è rifatto ad una not1a1a pubbll-
cio. cata su11a stampa.

24-11 - SI richiedono al Comune in. 20-2 - La • Fondazione Tornah ba
formazioni sulla poaslbllltll di ricevo- eletto Il suo nuovo PresIdente oeIla
re no11e nostre Scuole un cotl51derevole persona del prof. LuIgi serena. Duran­
numero <!1 alunni in seguito all'lnsedla- te la riunione dol ConsIglIo aono siate
mento di reparti militari nelle nuove espresse parole di ringrazlamento e
caserme. di compi.Mmento per 11 cav. M. FiUp-.
~11 - Giom~ ~ tel" per la eente. pc Tom.seIlo che ai à di" 'O daD'fn.

nana Donolo LetiZia ved. Cancian, at~ carico.
tornlata dal parenti e daI1e Autorità. 23-2 - La Casa editrice Einaudi ba

27.28-11 _ ElezIonI Comunali. Il nuo- fatto cospicuo doDo alla BIblIoteca Ci­
vo Consiglio sarà coBI politicamente vica di un blocco di Ilibri}l'l il< prece­
rappresentato: DC lO • 1'6U 5 _ POI 3. dooza _lato dal1a Ci>m!n'ee!cme
MBI l . PLI l. dolla BlbIIoteca-.

_ Il MJnlstero do! LL.PP. OOlnnnica - Il 10-2 prima riuDIone della nuova
di aver concesso Il contnbuto statale Giunta. RIpartbdonp deg!I incarichi •
per Il II lotto sletamazlone ed aafa1. lnIzto dal lavoro.
tatura strade Interne (L. XI mlUoni). - Il 12 corro Incontro dolla locale

6-12 Conof_" dolla Pro Judo-Club CllIl que1la cIl V-. Ba
- _o Looo per vinto Il Verona CllIl minimo ---o

resoconto manUestazlonl lllIOPà're --- - ~
Constat,t. l'ottima riuscita. - Pt .te.. DUD9& etomemle dal

8-12 11 Comuue per la S dane 8taocete del
- parroco di Loncon accompa. Ke",.')'.

gnato do un lfI1PPO di \llU'rllCC1IIlI 25-2 .....h1..celebra la S. _ lD. Duomo e ~_ _me della CorIIle a TG-
graata ...1~ .= nurh diretla dIll M. 01Ind0 CDalardo,
roeI - per l __ a Pordmvme Ba ftponato 11 I pzennIo.
alluvC.nd • """clo d8IU 25-2 L'An_ore a"nn'1e dr Ila-

11-12 _ ImDortaDte _ n1faetazlm. lUtto vlalta l'Oepeda\e e Ili 1n&rahIeae
cIeUo .bIoQab per l" a zI 1ft del :a~~ I PmbIernI del LL.l'P.
«m Trofeo ClttIl del M'a - l ~lIIlIrWP =: ........ ~ v. la~. a W

•• 11
feo " _ dal~nt!• ..!~. ~....atllItàIo "I Il 'ele..........__ re iilliIo pIooilIe -. <

~.- z.,p.. :,,.~.. - A TrIeAt Il SI" ""
........ eli =: n ;:"&':' per 8 dhenI A ari R l' fu
M af.... Mnllat3~-"nrePIa:::~ Il CcInDunIj;

-rt12 - ~}~~~~.~
d8Il'AIl1o.
-B

(IO)

~'D'IO ...
~"'1iIae...,_......._l.... Iatod cIl

.' d. deIJe vie JuterDe del~
1UIlI'O e _ClIII~*'!a l'Im­
P'" ceeter cIl

Sol - *1N!!IN.o BcJMn11
per la ftr;1,,,one del P...tdIDbt 1Il108&
te lDg cedDllll. NlIDIIDato Il DIIllVO 00II­
IIIlrUO: llecooI ADCelo dotto Renato BIl·
Ilncll~ por. ogr. Aldo Dc Ra... co.
eIott. BnDIO cIl PraJIIPIlrO. dott. auallle-
ro Spanlo. ll\lOIIL TommMO Oberhof·
fcr. Guerrino d'ADdreB, 1nK. FerdInando
VlcentIDI. Antonio LuCalilnl. Olllcomo
Ceoaratto, .....m. LulIli MenoU·TIlIIl.

_ Oa.. rClPanale di bocecfa eapplc ad
Ud1nc. Vittoria dci oonclttlidlnl _.
na-MarIn.

508 - La l\g. ZUlIanI CBrla cIl Pa1az­
zolo dcllo Stella BI laurea In lettere
all'Universltll di Urbino con una tesi
su Marco ClrianI.

6-8 - Dato Il via al festeglliamentl di
Ferragosto con l'apertura della Pesca
di Bene!lcenza, lo Mostra Didattica dol·
I. Scuola di Monico, la VI fiera del
Libro e la MOltra fataRrefica di fede·
rico P.tellani.

7-8 - Nel cortile del Castello grande
• Concerto del Contenario" della Sin·
fonica Udine8e diretta dal conterraneo
M. Francesco Crlstofoll.

8-8 - La GESCAL ha comunicato che
costruirà alloggi popolari per 75 mJ·
lIon1 di lire.

13-8 - RIunione della Comunltll del·
lo Spllimberghese con l'Intervento di
Parlamentari e Cotl51gl1erl ProvlDclall.
DISCUSsi argomenti rlguardaotl Il Man­
damento.

14.8 - Nella cornice del Ferragosto,
concerto di musIca leggera nel pIazza·
le del Castello.

- Brillanti esibizioni di pallicanestro
e judo neUa Palestra.

15-8 - Graode gara internazionale
di bocce nel moderno boccIodromo. D
trofeo « Città del Mosaico» è stato vin­
to dalla coppia 1011- Giusti di Ronchi
dei Legionari.

- Breve visita a Spilimbergo deW E.­
minentissimo Cardinale Beran, Arcive­
scovo di Praga, accompagnato dal no­
stro Eccmo Vescovo. Sosta in Duomo
e quindi omaggio alla tomba di Don
Antonìo Tuma nel nostro Cimitero. Ha
ncevuto l'ossequio di Mons. Arciprete
e delle Autorità.

I
22-8 - Conclusione del festeggia·

menti di ferragosto con la chiusura
delia Pesca di Beneficenza ed estrazio­
ne dei massimi doni.

- Fervono i lavori della circonval­
lazione eseguiti dall'Impresa Plvato.
Sarà un'opera di graode importanza
per Spilimbergo.

2l>8 - Itala Zannler vince «L'alare
d'Oro« nel concorso Indetto daIl'EPT
fra I maggiori propagandisti e dlffu·
sori dolle bellezze artistiche, paesaggi­
stlche e turistiche della Regione FrIu­
lana.

26-8 - Il Sindaco visita a Pordenone
li nuovo Prefetto dotto Parente.

27-9 - Dato li via alla ristampa (2')
della «Piccola Gulde« dol cav. Bon·
lini nostro Segretario Capo.

29-8 - Si viene a sapere che in sede
della Comunitll 5pl1lmberghesé, è sta­
to presentato e discusso uno studio
sulla posslbilitll di una superstrada
Vloenza.Gemona.

13-9 - Rientra della CorInzIa la squa­
dra del cantonieri provtncla1l di Spi·
limbergo .colà recataBI per portare 11
propno aiuto alle popolazioni di Quella
zona alluvionata.
. - La Commissione di I Istanza, pre­

Sleduta dal sig. Zu1lanl Luigi, ba por­
tato a termine l'esame del numerosi
ricorsi avverso l'imposta di famiglia

111-9 - Olimpiadi dol ragazzi nel camo
po sportivo «PondaziODe Marco CIrta­
Di •. Numemetssimt parteclpanU, gran.
de entusiasmo ed ottima orpnfn.do­
oe do parto della DIrezIooe caaa della
Gloventf1.

20-8 - L'Ente Nazionale per le BI·
bllotecba ba ratto pervealre alla ClvI·
ca BillliolUa IID ealpicuo dono di libri
per l'Importo di L. 330.IlOO.

- La Colonia E1Iotenplca ba ......
-- "umOTllto per tutto U "*8
di 1IIOlIto. l'IIllOCIIIlend un ..,f;lrw'o
dI~

lO-lI ~ Ul~ tornata del CoDìIIItò
Comuna'e

l..lo - BetloIare aportwa cIl tutte le
SouoIe OOD lICI!ennl fwl*Ipl. ,.u...,

a.lo - Vl8lla cIllloDL·~Si.
De ?Mnbe, oon ammIDIatruIoDe'deUa

"ERG

fnalllUlll

LIM

al[lI~ I

garanzia completa

D~D

oDo

costruzioni anche su ordinazione

vasto assortimento

IseRI ElEVI
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il mobile giusto al prezzo giusto

MOBILI



Ospedale Civile "S. Giovanni dei Battuti" - Spilimbergo

SUCCURSALE:

•
dalle ore

ORARIO

VISITE ai DEGENTI

TUTTI I 61

CAMBIO VALUTE

Recapl1:i: T R A V E S I O
CLAUZETTO

M E D U N O

.1---------------1.

DEPOSITI FIDUCIARI OfTRE IO ""LlAIID'

Banca agente per il commercio con l'estero

54 FILIALI
4 ÀGENZIE- DI CITTÀ

9 RECAPITI
12 ESATTORIE

FILIALE DI SPILIMBERGO

po/iambu/atorlo

(2 Sezioni di Roentgendlagnosllca ­
Roenlgenterapla superficiale e pro­
fonda - Marconlterapla - ConanO
galvanlcbe e faradlcbe - Raggi Ultra­
vloleltl - Pomi alla Bler).

PrI.ar'o

Do"'UU~ o...
SpecIaUata In ~

RADIOLOGIA
E TERAPIA FISICA

MEDICINA

MALATTIE
DEI BAMBINI

.....Ira

Primario
Pro'. Doli. PLINIO LONGO

Libero Docente In Semelollca medica.

Specialista In: Cardiologia· Ematologia.

Tultl I giorni feriali dalle ore 10.30
alle 13 e dille 16 alle 18.30 o per
appuntamento.

ASO-

La1:'terle - Coopel"&1:lve eoo.

Tutti gli articoli scolastici
ai prezzi più economici

Forl'll1:ure per

En1:1 Pubblici e Prlva1:1

RAPPRESENTANZE

CASE EDITRICI

CONDIZIONI RATEAU

• serVIZI ed orari per il pubblico

Via Udine - di fronte la Scuola - (Stazione Autocorriare)

66 LIBRERIA CARTOLERIA DELLO STUDEIITE"

PrI.ario
Pro'. Doli. ANGELO GUERRA

Libero docente In patologia spe­
ciale chirurgica.

Speclalllta In : Chirurgia Generale ­
Ostetrlcla - Ginecologia - UrologiL

Tatti I giorni feriali dalle ore 11 alle 12
e dalle 16.30 alle 18 o per appun­
tamento.

CHIRURGIA
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